
Migranti  positivi,  Ficara  e
Scerra (M5S) a muso duro con
Musumeci:  "Non  alimenti
paure"
La vicenda dei migranti risultati positivi al Coronavirus e
ospitati a Noto alimenta ancora polemiche, che si spostano sul
versante politico. Gettano da un lato acqua sul fuoco, mentre
dall’altro si mostrano critici nei confronti del presidente
della Regione, Nello Musumeci, i parlamentari siracusani del
Movimento 5 Stelle Paolo Ficara e Filippo Scerra, che spiegano
i  dettagli  di  quanto  accaduto  e  puntano  l’indice  contro
l’atteggiamento di chi “alimenta le paure della popolazione.
E’ molto pericoloso” commentano i due deputati, che entrano
poi nel dettaglio.
“È bene sottolineare che i migranti positivi al Covid 19 sono
asintomatici e che sono stati isolati dal resto del gruppo -la
premessa-  Sono tutti ospitati in una struttura di accoglienza
distante  dal  centro  abitato  di  Noto,  scelta  appositamente
perché  idonea  a  garantire  la  massima  sicurezza  per  la
popolazione. Dista circa 20km dal centro abitato, un sorta
luogo  isolato  che  offre  estrema  garanzia  di  amplissimo
distanziamento. Come ulteriore misura di tutela, la Prefettura
di Siracusa ha disposto un servizio rafforzato di controlli da
parte  delle  forze  dell’ordine,  affinché  sia  rispettato
scrupolosamente  il  periodo  di  isolamento”,  dicono  ancora
Ficara e Scerra.
“In tutta la vicenda sono state seguite le procedure previste.
Le autorità sanitarie marittime e le forze dell’ordine tutte,
hanno  svolto  le  varie  operazioni  di  rito  indossando  gli
opportuni dpi e nessuno è stato esposto ad eventuale rischio
di contagio”, precisano i parlamentari siracusani.
Scerra e Ficara ricordano poi “che in questi giorni si sono
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registrati  alcuni  contagi  in  Sicilia,  tutti  importati  da
persone venute in visita da altre località fuori Sicilia. In
quel caso non si sono lanciati allarmi, forse per mascherare
le  lacune  del  governo  regionale  sulla  materia.  Non  è  con
facili slogan contro questo o quello che dimostra di avere la
situazione  sotto  controllo.  Anzi.  I  siciliani  meritano
sicurezza e non paure servite con troppa leggerezza da chi ha
la responsabilità della salute pubblica”.

Augusta  verso  le
amministrative,  Fratelli
d'Italia punta su Forestiere
sindaco
Non si tratta, non ancora almeno, del nome del Centrodestra,
ma Fratelli d’Italia conferma fin da adesso il sostegno alla
possibile  candidatura  a  sindaco  di  Pietro  Forestiere.  Il
tavolo  regionale  della  coalizione  deciderà  le  diverse
candidature per i comuni siciliani che rinnoveranno sindaco e
consigli comunali il 4 ottobre prossimo. Ad Augusta, certa la
discesa in campo dell’ex sindaco Massimo Carrubba. I dirigenti
comunali e provinciali di Fratelli d’Italia gli opporrebbero,
dunque, il dirigente nazionale del partito di Giorgia Meloni .
Pietro Forestiere aveva già dato la propria disponibilità,
durante una manifestazione del 17 febbraio scorso a palazzo
San Biagio, con la “benedizione” del sindaco di Catania e
dirigente  del  partito,  Salvo  Pogliese.  “Oggi,  a  maggior
ragione- spiegano i dirigenti locali della forza politica-  al
cospetto di candidature nell’area del centrosinistra che sanno
di  restaurazione  di  vecchi  metodi,  logiche  e  sistemi  di
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potere,  la  candidatura  di  Fratelli  d’Italia  offerta  al
centrodestra
appare ancora più importante e significativa”. Un pressing che
è dunque rivolto proprio ai partiti di Centrodestra regionali,
con l’obiettivo di vedere concretizzato il “via libera” alla
candidatura di Forestiere.

Un assessore alla gentilezza:
novità nella giunta comunale
di Melilli
Più che un rimpasto, un aggiustamento alla giunta del Comune
di Melilli. Il sindaco Giuseppe Carta, prima di procedere
all’assegnazione delle deleghe, ha illustrato le motivazioni
delle scelte operate, ricondotte ad un comune denominatore:
“la costituzione di un organo collegiale ‘ibrido’, tale da
configurarsi  come  contesto  orientato  alla  crescita  e  al
confronto  continuo  tra  nuove  leve  e  figure  ben  rodate”.
Mantiene  la  carica  di  vicesindaco  Guido  Marino,  al  quale
vengono  attribuite  le  deleghe  all’ambiente,  ecologia,
Protezione  Civile,  Randagismo,  Fauna
Urbana,  Tutela  Animale  e  Attuazione  Programma  Elettorale.
Riconfermato
l’assessore Vincenzo Coco con le deleghe ai Lavori Pubblici e
Manutenzione, Edilizia Comunale e Scolastica, Servizio Idrico
e Pozzi, Urbanistica, Anagrafe e Stato Civile.
Mirko  Caruso  riceve  le  deleghe  alle  Politiche  Sociali  e
Giovanili, Enti del Terzo Settore, Politiche della Terza età,
Decentramento e Frazioni, Toponomastica e Personale. Rosario
Cutrona, presidente del Consiglio comunale uscente, riceve la
nomina

https://www.siracusaoggi.it/un-assessore-alla-gentilezza-novita-nella-giunta-comunale-di-melilli/
https://www.siracusaoggi.it/un-assessore-alla-gentilezza-novita-nella-giunta-comunale-di-melilli/
https://www.siracusaoggi.it/un-assessore-alla-gentilezza-novita-nella-giunta-comunale-di-melilli/


di  assessore  alla  Pubblica  Istruzione,  Patrimonio,
Artigianato, Commercio, Trasporti, Agricoltura, Spiagge, Mare,
Sviluppo Economico e Turismo. New entry
Teresa Santangelo, unica figura femminile, con le deleghe ai
beni culturali, Cultura, Unesco, Centro Storico, Innovazione
Urban Center, Formazione, Università, Pari Opportunità
e  Gentilezza:  una  delega  nuova,  volta  alla  promozione  di
pratiche utili a favorire il benessere e una sana crescita
sociale.

Centro  Autismo  dell'Asp  di
Siracusa,  audizione  in
Commissione Ars. "Criticità e
buone nuove"
Anche  Rossana  Cannata,  deputato  regionale  di  Fratelli
d’Italia, stamattina, ha partecipato a un’audizione della VI
commissione Salute, Servizi sociali e sanitari dedicata alle
problematiche del Centro Autismo dell’Asp di Siracusa. “Con
l’obiettivo di porre rimedio alle difficoltà nell’usufruire i
servizi da parte degli utenti autistici anche a seguito del
contenzioso che ha coinvolto il centro”, spiega al termine.
“A  pagare  il  prezzo  sono  le  categorie  fragili  e  le  loro
famiglie  che,  tra  l’altro  in  un  momento  particolarmente
difficile come quello che stiamo attraversando a causa del
Covi-19, si sono trovati privati di un’assistenza essenziale”.
In audizione, oltre alla direzione dell’Asp di Siracusa e
della Regione, sono intervenute anche alcune associazioni che
si  occupano  di  disabilità.  E  Rossana  Cannata  ha  inoltre
evidenziato le problematiche che, ad oggi, riguardano la zona
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Sud della provincia di Siracusa, su cui ha presentato anche
un’interrogazione. “Nel distretto sanitario di Noto, infatti i
servizi  di  assistenza  riabilitativa  risultano
sottodimensionati rispetto al fabbisogno reale e gravi carenze
si  registrano,  in  particolare  nell’area  del  territorio  di
Avola,  con  liste  d’attesa  molte  lunghe  che  creano
inevitabilmente  problemi  e  disagi,  derivanti  dagli
spostamenti, a famiglie che vivono già diverse difficoltà”.
Una  buona  notizia  è  emersa  dall’audizione.  “La  direzione
dell’Asp  di  Siracusa  –  anticipa  la  Cannata  –  ha  preso
l’impegno ad avviare tutte le misure previste per procedere
con il reclutamento del personale in questa fase emergenziale.
Nel frattempo, anche sulla scorta della mia segnalazione, si è
parlato della necessità di ampliare l’offerta assistenziale
dove è carente ovvero soprattutto nella zona Sud, evidenziata
e all’attenzione anche dell’assessorato regionale”.

"Non  sono  antidemocratico",
il  sindaco  Italia  e
l'opposizione  al  ricorso
degli ex consiglieri comunali
Con  una  lunga  nota  comparsa  sui  suoi  canali  social
istituzionali,  il  sindaco  di  Siracusa  ha  risposto  alle
critiche piovute da ex consiglieri comunali per la scelta di
presentare  opposizione  al  ricorso  per  la  “riesumazione”
proprio del disciolto Consiglio comunale.
“Ho letto in questi giorni le più fantasiose e superficiali
ricostruzioni”, scrive Francesco Italia. “È bene sottolineare,
che gli ex consiglieri non hanno impugnato solo i decreti di
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sospensione e di scioglimento del consiglio comunale a cui gli
articoli fanno riferimento. Il loro ricorso, infatti, mira ad
annullare la deliberazione di approvazione del rendiconto del
2018  da  parte  del  commissario  regionale,  allo  scopo  di
reintegrarli nelle proprie funzioni. L’eventuale annullamento
– spiega – recherebbe un gravissimo danno alla città”.
Il  primo  cittadino  respinge  ogni  accusa  di  spirito
antidemocratico o una presunta volontà di continuare a gestire
in solitudine la cosa pubblica siracusana. “L’opposizione al
ricorso  degli  ex  consiglieri  non  tutela  una  posizione
personale o politica, ma tutela l’amministrazione comunale, i
suoi organi e gli atti da essi adottati. Si tratta di un atto
dovuto a tutela dell’istituzione che rappresento”, scrive di
getto.
A rischio, trascinati nel ricorso degli ex consiglieri, ci
sarebbero atti i mutui per finanziare il bando periferie (13
milioni) e la stabilizzazione del personale ex Pirelli, “solo
per fare degli esempi”.

Siracusa. Ricorso al Tar, ex
consiglieri  contro  il
sindaco:  "Opera  per  restare
solo al comando"
Attacco frontale al sindaco di Siracusa, Francesco Italia. Lo
muovono  gli  ex  consiglieri  Sergio  Bonafede,Chiara  Catera,
Curzio  Lo  Curzio,  Simone  Ricupero,  Cetty  Vinci,  Michele
Mangiafico, Fabio Alota, Mauro Basile sulla vicenda ricorso
presentato dagli ex componenti del consiglio comunale contro
la decisione di sciogliere l’assise cittadina alla luce della
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mancata approvazione del Bilancio. “Da quasi un anno- scrivono
gli ex consiglieri – il capoluogo è privo di un consiglio
comunale e se non interverrà un provvidenziale provvedimento
giudiziario, sarà così anche per i prossimi tre anni. Al posto
dei 32 consiglieri eletti dai siracusani c’è da qualche mese
un  Commissario  nominato  dalla  Regione:  pressochè  nessuno
conosce il suo nome, nè il suo volto, né le motivazioni delle
scelte che opera. Siracusa si trova quindi a dover affrontare
uno dei momenti più difficili della sua storia non potendo
contare sull’organismo che rappresenta in tutti i comuni del
mondo  dal  borgo  più  piccolo  alla  metropoli  più  grande,
l’espressione  democratica  dei  cittadini”.  I  consiglieri
annunciano battaglia e un confronto sulla vicenda. “Intanto-
evidenziano-  vogliamo  evidenziare  che  siamo  sbigottiti
nell’apprendere che il sindaco Italia, invece di schierarsi al
nostro fianco per tornare a far avere a Siracusa un consiglio
comunale  eletto  democraticamente,  con  cui  confrontarsi  per
governare nel modo migliore la città, con i soldi non suoi ma
di tutti i siracusani nomina un avvocato per schierarsi contro
il  nostro  ricorso  al  Presidente  della  Regione,  ottenendo,
anche per far passare ancora altri mesi, la trasposizione del
giudizio  al  Tar.  Una  scelta  contro  il  ritorno  della
democrazia-tuonano  gli  ex  consiglieri-  proprio  quando
servirebbe invece più rappresentanza, per ricucire il rapporto
tra istituzioni e cittadini che si sentono spesso lasciati
soli”.

Siracusa.  "La  politica
sceglie solo nomi, si torni
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al  confronto  tra  partiti".
Amenta (Pd) chiede coesione
“Siracusa ha mille potenzialità su cui spingere, lo sviluppo
economico  può  essere  eccellente,  ma  per  riuscirci  serve
abbandonare la logica dell’utilizzare i partiti come pullman
per  arrivare  ai  propri  personali  obiettivi”.  Il  vice
presidente  di  Anci  Sicilia,  Paolo  Amenta,  esponente  del
Partito Democratico non usa mezzi termini quando traccia una
disamina della gestione della politica in provincia. Non un
ragionamento  esclusivamente  locale,  per  la  verità,  ma  che
tocca anche la Regione e il Governo centrale. Necessario, per
il presidente del consiglio comunale di Canicattini, cambiare
visione.  Più  che  una  pacificazione  nei  partiti  e  tra  i
partiti,  secondo  Amenta  serve  superare  “un’assenza  di  una
visione politica che negli ultimi anni è evidente . I partiti
non sono luoghi del sociale in cui confrontarsi sulle idee per
lo sviluppo economico e non c’è più tempo da perder”. Amenta
parla di dati allarmanti. ” Indicatori tremendi-li definisce –
con il  60 per cento di disoccupazione giovanile e il  30 per
cento  di  disoccupazione  generale,  con  un  alto  numero  di
attività che dopo il Covid non ripartirà”. Dal punto di vista
politico, per il capoluogo, il vice presidente di Anci Sicilia
prospetta  un  cambio  di  passo  e,  tenendo  conto  della
riorganizzazione del Partito Democratico, delle adesioni ad
Azione e ad Italia Viva, immagina un nuovo Centrosinistra che
torni a riunirsi per discutere di progetti e prospettive. “Il
sindaco,  Francesco  Italia,  del  resto-  prosegue-  non  può
affrontare le tematiche della città solo all’interno della
giunta. Serve, invece, un confronto di ampio respiro con le
forze politiche”. Immagina, pertanto, la nascita di una nuova
“area democratica, che smetta di scegliere solo uomini, nomi,
posizioni, ma che parli di distretti socio sanitari, rifiuti,
sistema  idrico  integrato,  sanità,  nuovo  ospedale,  ma  in
maniera trasparente e aperta”.
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Tempi  troppo  lenti  quelli  siciliani,  secondo  Amenta,  come
“dimostrano i fondi 2014/2020 che, a sei anni, hanno ancora
gli iter per i progetti in corso”. Nemmeno le Zes, di recente
istituzione,  senza  un  cambiamento  di  impostazione  e
un’assunzione reale di responsabilità, secondo Amenta, possono
risollevare le sorti del territorio. “Servono tempi celeri,
certezze sugli enti che devono concedere autorizzazioni e,
accanto  a  questo,  certo,  la  fiscalità  di  vantaggio”.  Il
presidente del consiglio comunale di Canicattini “boccia” il
governo regionale, che “dovrebbe fare un passo indietro. Non
si può andare avanti ancora due anni in questo modo”. Ancora
una  bacchettata  alla  politica,  che  “non  riesce  nemmeno  a
decidere se asfaltare una strada”. Poi Amenta torna a parlare
del ruolo che il Partito Democratico può tornare  a rivestire
in provincia sotto la guida di Salvo Adorno. “Può diventare
volano  in  un’area  democratica.  Occorre  fare  ragionamenti
aperti al sistema dei partiti, dare risposte ai cittadini, che
sono arrabbiati e che, in provincia, al momento non hanno
alternative ai modelli che però vacillano, come dimostrano le
preoccupazioni  espresse  dalle  industrie,  a  prescindere  dal
fatto che le minacce possano lasciare il tempo che trovano.
Che  da  tempo  si  parli  di  innovazione,  riconversione,
bonifiche,  tuttavia,  è  innegabile.  Servono  possibilità  da
rendere concrete. Solo questo può fare esplodere l’economia
del nostro territorio”.

Avola.  Francesco  Tardonato

https://www.facebook.com/siracusaoggi.it/videos/805056543360371/
https://www.facebook.com/siracusaoggi.it/videos/805056543360371/
https://www.siracusaoggi.it/avola-francesco-tardonato-nomina-coordinatore-di-cantiere-popolare/


nomina  coordinatore  di
Cantiere Popolare
Francesco  Tardonato  è  il  nuovo  coordinatore  di  Cantiere
Popolare  ad  Avola.  La  nomina  è  arrivata  dal  responsabile
regionale  Enti  Locali,  Roberto  Corona,  su  proposta  del
responsabile organizzativo regionale, Peppe Germano.
“L’esperienza politica di Francesco, e l’impegno quotidiano,
assieme  al  gruppo  consiliare  di  Cantiere  Popolare  –  ha
dichiarato Saverio Romano, leader di Cantiere Popolare – sarà
determinante per il rilancio del partito nella città della
mandorla che ha sempre testimoniato importanti risultati in
termini  di  consensi  ed  azioni  amministrative”.  Francesco
Tardonato, 45 anni, è agente della Polizia in servizio presso
il Commissariato di Noto. Politicamente è il consigliere più
longevo  di  Avola,  essendo  giunto  alla  5  consiliatura
consecutiva. Dal 2000 ad oggi è sempre risultato il primo
degli eletti e tra i più votati in assoluto.
A meno di 2 anni dal rinnovo delle consultazioni elettorali
nel Comune di Avola, Cantiere Popolare gli assegna il ruolo di
coordinatore cittadino.

Siracusa.  Pd,  Adorno:  "Il
rimpasto  non  è  priorità,
ricostruiamo  il  partito  dai
circoli"
Un partito da ricostruire e che non sembra intenzionato a
battere i pugni per le poltrone. Il segretario provinciale,
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Salvo Adorno, fresco di elezione, non si nasconde dietro un
dito  e  riconosce  il  lavoro  impegnativo  che  la  guida  del
Partito Democratico locale dovrà comportare da adesso in poi.
Una forza politica che per anni è stata dilaniata da pesanti
spaccature, culminate nella “diaspora” che ha condotto una
parte verso Azione, un’altra verso Italia Viva. Apertura nei
confronti dell’amministrazione comunale del capoluogo. “Voglio
pormi in una posizione di dialogo- spiega Adorno- che si basi
sui progetti per la città”. L’imminente rimpasto di giunta
tiene banco negli ambienti politici di maggioranza, in attesa
della ridistribuzione degli assessorati.  Ed anche dentro il
Partito Democratico. Adorno, tuttavia, preferisce parlare di
altre priorità . “Noi abbiamo una rappresentanza in giunta –
ricorda- E’ giusto che l’assetto amministrativo  lo scelga il
sindaco. L’impegno del Pd è quello di aiutarlo ad affrontare
problemi,  prospettive  e  lavorare  alle  potenzialità  della
città”.  Lo  scenario  politico  locale,  in  realtà,  si  è
modificato rispetto ai mesi passati e il primo cittadino dovrà
tenerne  conto.  Il  segretario  provinciale  del  Pd  parla,
intanto, dell’importanza di  “gettare le basi per la Siracusa
del  2030,  la  città  del  post  Covid”.  Dopo  la  vittoria  su
Giovanni Giuca, sembra che i rapporti tra le due “anime” siano
cordiali ma senza troppo trasporto. Uno scambio di messaggi di
congratulazioni e ringraziamenti dopo l’esito del voto e la
volontà, espressa da Adorno, di voler ripartire proprio dalla
provincia. “Occorre ricominciare dai circoli- sostiene il neo
segretario del Pd provinciale- e la mia linea è chiara: dentro
i  singoli  circoli  vanno  discusse  le  questioni.  Una  voce
univoca deve uscire dal circolo, anche se difforme rispetto
alla  voce  del  segretario  provinciale”.  Un  messaggio  che
risulta abbastanza chiaro,lanciato a tutti coloro i quali,
all’interno delle sezioni comunali, hanno condotto fino ad
oggi  guerre  intestine,  indebolendo  di  fatto  il  partito  e
togliendo autorevolezza.



Incontro con il Fec a Roma,
Ficara:  "un  patto  per  il
Caravaggio"
Il parlamentare siracusano Paolo Ficara (M5s) ha incontrato
questa mattina a Roma, al Ministero dell’Interno, i vertici
del  Fondo  Edifici  di  Culto  (Fec).  Con  lui  anche  il
sottosegretario  Sibilia.  “Abbiamo  chiaramente  discusso  del
Caravaggio di Siracusa, il Seppellimento di Santa Lucia. I
temi  principali  sono  stati  quelli  della  manutenzione  del
dipinto, della sua valorizzazione sul territorio e di una
corretta fruizione dell’opera che ha bisogno di definitiva
collocazione”, spiega al termine il pentastellato Ficara.
“Insieme ai vertici del Fec abbiamo convenuto sulla necessità
di attendere la relazione finale dei tecnici dell’Icr. Una
relazione che andrà letta con la massima attenzione, per poi
arrivare alle opportune conclusioni. Quello che interessa –
dice  Paolo  Ficara  (M5s)  –  è  che  l’opera  riceva  quella
manutenzione di cui pare aver bisogno. E le prime indicazioni
paiono confermare la volontà dell’Istituto del Restauro di
procedere in breve tempo nel laboratorio di Roma”.
“Sul prestito a musei ed altro, il Fec fornirà subito dopo le
sue indicazioni. La nostra richiesta, non solo politica, ma di
buon senso, è che Il Seppellimento non lasci Siracusa in alta
stagione turistica. In ogni caso, quello che a noi interessa,
e  lo  abbiamo  fatto  presente,  è  che  si  realizzi  la  teca
protettiva insieme a decisioni chiare e pubbliche sul futuro
del Caravaggio di Siracusa. Un ragionamento serio sulla sua
valorizzazione  turistica  che  non  può  prescindere  dalla
collocazione finale dell’opera, garantendo le opportune misure
di sicurezza. E questo ragionamento non può che avvenire a
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Siracusa. E’ nostro parere che la Prefettura debba essere la
sede ideale per la stipula di un patto per il Caravaggio a cui
debbono contribuire realtà come la Diocesi, la stessa chiesa
di Santa Lucia Extra Moenia, la Soprintendenza, il Comune ed
ovviamente il Fec”.


